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(art. 6 co.1 b) D.Lgs. 231/2001)

Uno specifico 
organismo dell’ente 
dotato di autonomi 
poteri di iniziativa
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1) VIGILANZA E CONTROLLO

• Funzione primaria dell’OdV è quella di 
vigilare sull’attuazione e corretta 

applicazione del 
Modello adottato;

• Verificare la coerenza tra i comportamenti 
aziendali ed il Modello (Audit Compliance);

• Controllare periodicamente le aree 
“sensibili” dell’Ente;

• Analizzare la reale efficacia ed effettiva 
capacità del Modello di prevenire la 

commissione dei reati rispetto alla natura 
dell’ente

2) ADATTAMENTO E AGGIORNAMENTO 
DEL MODELLO

Adeguamento continuo del Modello alle: 
• Variazioni dell’attività o della struttura;
• Rilevazioni di un malfunzionamento del 
Modello;
• Integrazione della normativa di riferimento
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Rapporti con l’Organismo di Vigilanza                                2/3
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AUDITOR 231
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A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli elementi essenziali
• Premessa alla definizione di un Piano Di Valutazione

• Suddivisione della valutazione in Fasi

• Attività di valutazione

• Complessità e caratteristiche del Piano di Valutazione

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento 

• Introduzione 

• Descrizione dell'ODV 

• Macroattività del Processo di valutazione 

• Attività di valutazione 

• Vincoli e Limiti della valutazione 

• Appendici al Piano di Valutazione

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 1/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 1/131/13
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A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli elementi essenziali

Premessa alla definizione di un Piano di Valutazione

Il PDV contiene la descrizione di tutte le attività che i Valutatori debbono 

eseguire per la valutazione del Sistema di Gestione 231 e le modalità con le 

quali esse sono organizzate, pianificate, correlate e suddivise nell'ambito del 

piano. 

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 2/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 2/132/13

A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli 
elementi essenziali

• Premessa alla definizione di un Piano Di Valutazione

• Suddivisione della valutazione in Fasi
• Attività di valutazione
• Complessità e caratteristiche del Piano di Valutazione
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A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli elementi essenziali

Suddivisione della valutazione in Fasi:

Il processo di valutazione, indipendentemente dalla complessità del Sistema in 
esame, si suddivide in tre fasi: 
• Fase 1 - Preparazione della valutazione; 
• Fase 2 - Conduzione della valutazione; 
• Fase 3 - Conclusione della valutazione.

Il PDV deve considerare e pianificare tutte le attività identificate nella Fase 2 di 
Conduzione della valutazione e nella Fase 3 di Conclusione della valutazione,
mentre le attività della Fase 1 di Preparazione della valutazione sono escluse dal 
piano. 

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 3/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 3/133/13

A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli 
elementi essenziali

• Premessa alla definizione di un Piano Di Valutazione
• Suddivisione della valutazione in Fasi

• Attività di valutazione
• Complessità e caratteristiche del Piano di Valutazione
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A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli elementi essenziali

Attività di valutazione:
L'attività di valutazione, può essere un processo complesso sia per le  dimensioni e 

l’architettura dell’oggetto sotto valutazione, sia per le molteplici  attività che la 
valutazione richiede. 

Quando un PDV presenta nella sua architettura uno o più componenti già valutati  è
possibile usare i risultati delle valutazioni di tali componenti, come input per le 
valutazioni successive, riducendo i tempi realizzativi dell’analisi. 

La definizione di un PDV specifico dovrà considerare, analizzare e documentare 
aspetti specifici della valutazione in atto, quali: 

• le tecniche e gli strumenti adatti alla specifica valutazione;  
• i diversi documenti da controllare durante la valutazione; 
• la necessità di addestrare i Valutatori su specifiche tecniche di sviluppo del PDV; 
• la necessità di suddividere il processo di valutazione in sotto processi.

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 4/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 4/134/13

A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli 
elementi essenziali

• Premessa alla definizione di un Piano Di Valutazione
• Suddivisione della valutazione in Fasi
• Attività di valutazione

• Complessità e caratteristiche del Piano di Valutazione
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A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli elementi essenziali

Complessità e caratteristiche del Piano di Valutazione:

La complessità e le caratteristiche del PDV ed il livello di garanzia prescelto 
influenzano in modo significativo la durata del processo di valutazione e di 
conseguenza la complessità e la lunghezza del PDV stesso. 

I Valutatori, dovranno valutare il carico di lavoro in termini:
• quantitativi (dimensioni del sistema, numero dei componenti ODV, etc); 
• qualitativi (strumenti di verifica, linguaggi di sviluppo, documentazione da 

verificare, complessità dei rapporti da produrre etc);
• organizzativi (gruppi di lavoro più numerosi, maggior numero d'incontri tecnici 

con le parti, necessità di addestramento dei Valutatori su metodologie etc).

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 5/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 5/135/13

A) Definizione di un Piano di Valutazione: richiami sugli 
elementi essenziali

• Premessa alla definizione di un Piano Di Valutazione
• Suddivisione della valutazione in Fasi
• Attività di valutazione
• Complessità e caratteristiche del Piano di Valutazione
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B) Contenuto di un PDV standard per Auditor 

Informativa Iniziale di Presentazione del Documento:

Le pagine iniziali del PDV dovranno riportare almeno le seguenti informazioni:

• sigla identificativa della valutazione;

• numero di versione del PDV e data di emissione di tale versione;

• numero delle pagine modificate, motivo e data della modifica;

• nome del redattore del PDV e del revisore.

• indice del PDV;

• glossario dei termini usati.

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 6/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 6/136/13

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione 
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione 
• Attività di valutazione 
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione
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B) Contenuto di un PDV standard per Auditor 

Introduzione:
Questa Sezione deve identificare sinteticamente, ma in modo chiaro:
• l’ODV in valutazione; 
• il Contesto aziendale oggetto di Audit;
• i Criteri secondo cui dovrà essere effettuata la valutazione;
• il Committente della valutazione.
Nel caso di PDV complessi può risultare utile suddividere il PDV stesso in 
sottosistemi o parti per i quali il processo di valutazione può essere condotto 
separatamente, per poi consolidarne i risultati; in questo caso si genereranno più
valutazioni, uno per ogni parte in cui il PDV sarà suddiviso, e il capitolo I del 
documento dovrà indicare chiaramente a quale sottosistema o parte di 
valutazione questo si riferisce.
E' possibile condurre una valutazione parziale del sistema. Ciò avviene nei casi di 
organizzazioni complesse, normalmente quando la valutazione richiede la 
generazione di informazioni aggiuntive oppure quando può essere necessario 
gestire in modo riservato alcune informazioni.

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 7/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 7/137/13

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione 
• Attività di valutazione 
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione
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B) Contenuto di un PDV standard per un Auditor 

Descrizione dell’ODV:
Descrizione Generale
• Questa sezione deve fornire una descrizione generale dell'ODV e specificare, in particolare, 

quali informazioni l'ODV gestisce, il numero degli utenti dell’ente e la loro qualifica.
Sviluppo dell’ODV
• In questa parte occorre precisare come è stato sviluppato dal Committente/Fornitore l’ODV

in valutazione, riportando quando è stato nominato la prima volta, le metodologie utilizzate, 
le fasi principali del piano di realizzazione e se eventualmente ha già realizzato precedenti 
Audit e con quali esiti.

Documentazione dell’ODV
• In questa sezione vengono referenziati i documenti che il Committente deve fornire

specificando il livello di dettaglio delle informazioni richiesto e il tempo di consegna 
concordato.

Qualora tali documenti debbano essere forniti da altre organizzazioni si deve 
indicarne il nome, il responsabile e la data concordata per la consegna.

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 8/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 8/138/13

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione 
• Attività di valutazione 
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione



Slide 13

Dr. Rosso Claudio
ctsnazionale@aicq.it

Ancona – 06 Dicembre 2012

B) Contenuto di un PDV standard per Auditor 

Macroattività del processo di valutazione:

E’ già stato precisato che nel caso di PDV complesso può risultare utile 
suddividerlo in sottosistemi o parti omogenee (macroattività) per le 
quali il processo di valutazione può essere condotto separatamente.

Le attività di valutazione saranno riportate nell'Appendice A in modo distinto per 
ogni parte. L’Appendice B, che descrive il piano delle Attività, dovrà riportare in 
modo specifico le varie parti in cui è stato suddiviso il processo di valutazione.

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 9/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 9/139/13

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione 
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione
• Attività di valutazione 
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione
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B) Contenuto di un PDV standard per Auditor 

Attività di valutazione:

Tale sezione dovrà contenere la descrizione generale delle attività
svolte dai Valutatori, durante il processo di valutazione. La descrizione 
specifica di tali attività sarà riportata nell’Appendice A del PDV. 

Qualora si decida di eseguire delle attività di valutazione che differiscono da
quelle previste dal PDV standard, si dovrà dettagliare i motivi di tale decisione
ed elencare e descrivere le attività prescelte e correlarle con le attività indicate
nel  PDV standard.

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 10/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 10/1310/13

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione 
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione 
• Attività di valutazione 
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione
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B) Contenuto di un PDV standard per Auditor 

Vincoli e limiti della valutazione:

In questa Sezione del PDV si devono riportare tutti gli elementi critici che si 
prevede di incontrare durante il processo di valutazione e che possono avere un 
impatto con la durata, con i metodi e con i risultati della valutazione stessa.

Si possono prevedere limiti sugli aspetti della gestione della valutazione a carico 
del Committente, quali ad esempio:
• la ritardata disponibilità dei documenti;
• la ritardata risoluzione ai problemi emersi durante la valutazione.

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 11/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 11/1311/13

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione 
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione 
• Attività di valutazione
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione
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B) Contenuto di un PDV standard per Auditor 

Appendice A - Specifiche delle attività di valutazione:
Questa Appendice contiene la descrizione di tutte le attività assogettate ad Audit, 
pianificate per raggiungere il Livello di garanzia richiesto dal Committente.

Appendice B - Piano delle Attività:
Questa Appendice contiene la pianificazione (descritta mediante un diagramma di 
Gantt per ogni valutazione) di tutte le attività del PDV per raggiungere il Livello di 
garanzia richiesto dal Committente

Appendice C - Risorse e Timescale:
Questa Appendice contiene la stima di impegno (giorni/uomo) di tutte le attività e 
per ogni azione che i Valutatori eseguono sul PDV per raggiungere il Livello di 
garanzia richiesto dal Committente. 

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 12/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 12/1312/13

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione 
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione 
• Attività di valutazione 
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione
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B) Contenuto di un PDV standard per Auditor 
(segue)

Appendice D - Documenti per il processo di valutazione:
Questa Appendice contiene l’elenco di tutti i documenti relativi alle attività di 
valutazione. Per ogni documento deve essere indicata la data di consegna e delle 
eventuali revisioni.

Appendice E - Strategia di campionamento
Questa Appendice contiene la descrizione delle metodologie di campionamento 
dei test / verifiche adottati durante il processo di valutazione.

Appendice F - Risultati intermedi di valutazione
Questa Appendice riporta quelle attività e sottoattività che prevedono di generare 
dati parziali (intermedi), durante il processo di valutazione, che sono utilizzati 
come dati di ingresso da attività successive. 

2. Modalità di Conduzione di un Audit 231
Ambientazione di Verifica e Piano di Audit 13/13

2.2. ModalitModalitàà di Conduzione di un di Conduzione di un AuditAudit 231231

Ambientazione di Verifica e Piano di Ambientazione di Verifica e Piano di AuditAudit 13/13/1313

B) Contenuto di un Piano di Valutazione standard per Auditor
• Informativa Iniziale di presentazione del documento
• Introduzione 
• Descrizione dell'ODV 
• Macroattività del Processo di valutazione 
• Attività di valutazione 
• Vincoli e Limiti della valutazione 
• Appendici al Piano di Valutazione
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Almeno 2 anni di lavoro, come consulente od 
all’interno di un team competente, nell’ambito 
giuridico in materia di Prevenzione Reati (D. 
Lgs. N. 231/01 e D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.) 

Almeno 1 anno di lavoro, come consulente od 
all’interno di un team competente, nell’ambito 
giuridico in materia di Prevenzione Reati (D. 
Lgs. N. 231/01 e D.Lgs. n. 81/2008 s.m.i.)

Progettazione e applicazione di almeno 
2 Modelli Organizzativi secondo 

D.Lgs. 231/01, con almeno 16 Giornate 
di Consulenza

Oppure

Progettazione e applicazione di almeno 
1 Modello Organizzativo secondo 

D.Lgs. 231/01, con almeno 10 Giornate di 
Consulenza

Oppure

Almeno 2 anni degli anni complessivi con 
incarichi come OdV o responsabile del Modello 

Organizzativo secondo D.Lgs. 231/01
Oppure

Almeno 1 anno degli anni complessivi con 
incarichi come OdV o responsabile del 

Modello Organizzativo secondo D.Lgs. 231/01
Oppure

Esperienza di lavoro 
specifica in ambito 
Modelli Organizzativi o 
prevenzione reati

2 anni (se provvisto di laurea di 1°o 2°livello specifica in ingegneria gestionale o giurisprudenza);
3 anni se provvisto di altro tipo di laurea, di 1°o 2°livello;
3 anni per diplomati oppure 2 anni se hanno maturato un’esperienza di lavoro specifica come 
consulente od all’interno di un team competente, nell’ambito giuridico in materia di Prevenzione 
Reati [D. Lgs. N. 231/01 e D.Lgs. n. 81/2008 e seguenti modifiche e/o integrazioni (s.m.i.)] 

Esperienza di lavoro
Complessiva

Minima: Istruzione secondariaGrado di istruzione

AMO 231 RGVIAMO 231REQUISITI MINIMI

03.  Il Registro Auditor 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di Accesso 1/5

03.  Il Registro 03.  Il Registro AuditorAuditor 231 AICQ SICEV: 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di AccessoCompetenze Distintive e Requisiti di Accesso 1/51/5
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Almeno 4 audit completi, per almeno 12 
giorni di esperienza.

I 4 audit devono essere stati completati 
negli ultimi 3 anni

Almeno 2 audit, per non meno di 06 giorni, 
devono essere stati effettuati come auditor

in addestramento  e/o in un Team 
Competente

I 2 audit devono essere stati completati 
negli ultimi 3 anni

Esperienza 
di audit

03.  Il Registro Auditor 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di Accesso 2/5

03.  Il Registro 03.  Il Registro AuditorAuditor 231 AICQ SICEV: 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di AccessoCompetenze Distintive e Requisiti di Accesso 2/52/5

Corso, riconosciuto da AICQ SICEV (o da OdC equivalenti), di 40 ore di formazione e 
addestramento su audit (secondo UNI EN ISO 19011) su Modello Organizzativo 
adottato ai sensi del D.Lgs 231/01 con superamento dell’esame finale (corso di 32 ore 
per chi è già certificato come Auditor per Sistemi di Gestione Qualità o Sicurezza o 
Ambiente).
Vedere paragrafo 6.2.2 di RG 01.

Formazione ed 
addestramento 
come auditor

AMO 231 RGVIAMO 231REQUISITI MINIMI
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03.  Il Registro Auditor 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di Accesso 3/5

03.  Il Registro 03.  Il Registro AuditorAuditor 231 AICQ SICEV: 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di AccessoCompetenze Distintive e Requisiti di Accesso 3/53/5

AMO 231 RGVI
AMO 231

REQUISITI 
MINIMI

Capacità di colloquio e di redazione di elaborati in lingua.
Tale conoscenza può essere dimostrata da dichiarazioni rese da Istituti di formazione 
linguistica pubblici, privati o  dalla Società di appartenenza del Candidato. AICQ SICEV si 
riserva di verificare durante la prova orale le reali conoscenze del candidato.

Lingue Straniere 
(su richiesta)

Un AMO 231 deve possedere:
CONOSCENZE Pertinenti:
- D.Lgs. 231/2001 e s.m.i.- Responsabilità Amministrativa da Reato degli Enti;
- ISO 31000:2009 – Principi e Linee Guida per il Risk Management;
- D. Lgs. 196/2003 - Protezione Dati Personali;
- D. Lgs.  81/2008 - Tutela della Salute e Sicurezza nei Luoghi di Lavoro;
- OHSAS 18001:2007 – Sistemi di Gestione per la Sicurezza;
- UNI EN ISO 19011:2012 – Linee Guida per gli Audit di Sistemi di Gestione;
- UNI EN ISO 17021:2011 – Requisiti degli Organismi di Audit;
- Processi si Risk Assessment e Risk Management;
- D.Lgs. 152/06 Codice Ambiente
- UNI EN ISO 14001:2004
ABILITA’:
- Capacità di realizzare Analisi di Processi Aziendali;
- Capacità in ambito Risk Management;
- Tecniche negoziali e di comunicazione interpersonali.

Conoscenze ed 
Abilità
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Le Materie di esame sono:

- 01 Elementi Applicativi:
Presentazione e valutazione del D.Lgs. 8 Giugno 2001, n.231 e s.m.i.
Implicazioni Penali e Strumenti Organizzativi Esimenti: Analisi dei reati previsti dal D.Lgs. 
Corrispondenze ed Integrazioni tra i Modelli di Organizzazione 231/01  ed i SGQ – SGS –
SGA – RS. 
Gestione dei Rischi: Aree aziendali a rischio di commissione di reati e processi sensibili 
Matrici di valutazione del rischio e Protocolli di controllo 

- 02: Risk Management:
Norma ISO 31000: 2009, principi e linee guida per il Risk Management ;
Rassegna dei principali metodi, criteri e strumenti per la valutazione dei rischi (Risk
Assessment);
Il Modello 231 in relazione sia agli adempimenti previsti dal D.Lgs. 81/08 in generale e 
dall’art. 30  in particolare, sia ad un sistema di gestione OHSAS 18001: 2007.

03.  Il Registro Auditor 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di Accesso 4/5

03.  Il Registro 03.  Il Registro AuditorAuditor 231 AICQ SICEV: 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di AccessoCompetenze Distintive e Requisiti di Accesso 4/54/5
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- 03: ll processo di Audit e l’Organismo di Vigilanza:
Ruoli e Compiti in capo all'O.d.V. sancite dal D.Lgs. 231/01;  
Flussi Informativi verso l’O.d.V. ;
Nomina e Regolamento dell'O.d.V.; 
Competenze dell'Auditor “Strumenti” Valutativi; 
Creazione dell'Ambientazione di Verifica e Costruzione del Piano di Audit; 

- 04: Auditor Interni ed Esterni: 
Le norme UNI EN ISO 17021 ed UNI EN ISO 19011;
Audit Integrato;
Il Processo di Audit 231.

IMPORTANTE:
Il Superamento dell’Esame del corso 40 Ore, CON VOTAZIONE PARI O SUPERIORE A 
85/100, in presenza degli altri requisiti minimi previsti, costituirà elemento di accesso 
DIRETTO al Registro AICQ SICEV.
Nel caso di superamento del corso CON VOTAZIONE INFERIORE a 85/100, costituirà
comunque elemento valido ai fini del Requisito Formativo, risultando tuttavia necessario la 
realizzazione e superamento dell’Esame di Accesso al Registro.

03.  Il Registro Auditor 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di Accesso 5/5

03.  Il Registro 03.  Il Registro AuditorAuditor 231 AICQ SICEV: 231 AICQ SICEV: 

Competenze Distintive e Requisiti di AccessoCompetenze Distintive e Requisiti di Accesso 5/55/5
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AUDITOR AUDITOR D.LgsD.Lgs 231/01231/01

Grazie !
Per la Vs. Attenzione.

Il Registro AICQ SICEVIl Registro AICQ SICEV


